
FOGLIETTO LITURGICO DELLE PARROCCHIE DEI SANTI:
Vito, Modesto e Crescenzia in San Vito di Cadore
Simone e Giuda Taddeo in Borca di Cadore

“«Effatà», cioè: «Apriti!»”

RITI DI INTRODUZIONE

PREGHIERA PENITENZIALE 
Ciascuno di noi è nato nell’acqua e dall’ac-
qua, segno di vita e di rigenerazione. Il 
gesto dell’Effatà, compiuto da Gesù, è un 
gesto perpetuato dalla Chiesa e ci ricorda 
che proprio il battesimo ci ha resi tutti fi-
gli di Dio, figli dello stesso Padre, riuniti in 
un’unica famiglia per lodarlo e pregarlo. 
Con il rito dell’aspersione facciamo dun-
que memoria della nostra generazione e 
della rigenerazione in Cristo.
R. Aspérges me, Dómine, 
hyssópo et mundábor. 
Lavábis me, et super nivem dealbábor.
Miserére mei, Deus, 
secúndum magnam misericórdiam tuam. 
Glória Patri et Fílio, et Spirítui Sancto, 
Sicut erat in principio, et nunc et semper, 
et in sæcula sæculórum. Amen. R.

GLORIA
Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in ter-
ra agli uomini, amati dal Signore. Noi ti 
lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti 
glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la 
tua gloria immensa, Signore Dio, Re del 
cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, Fi-
glio Unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, 
Agnello di Dio, Figlio del Padre; tu che 
togli i peccati del mondo, abbi pietà di 
noi; tu che togli i peccati del mondo, ac-
cogli la nostra supplica; tu che siedi alla 
destra del Padre, abbi pietà di noi. Per-
ché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu 
solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spiri-

to Santo; nella gloria di Dio Padre. Amen.
COLLETTA 
O Padre, che ci hai liberati dal peccato 
e ci hai donato la dignità di figli adottivi, 
guarda con benevolenza la tua famiglia, 
perché a tutti i credenti in Cristo sia data 
la vera libertà e l’eredità eterna.
Per il nostro Signore Gesù Cristo... Amen

LITURGIA DELLA PAROLA

PRIMA LETTURA 
Usando immagini di intensa efficacia, Isaia rinvi-
gorisce la speranza del credente, rendendo noto 
che la salvezza promessa dal Signore, egli stesso 
la compirà.

Dal libro del profeta Isaìa (Is 35,4-7a)

Dite agli smarriti di cuore: «Coraggio, non 
temete! Ecco il vostro Dio, giunge la ven-
detta, la ricompensa divina. Egli viene a 
salvarvi». Allora si apriranno gli occhi dei 
ciechi e si schiuderanno gli orecchi dei 
sordi. Allora lo zoppo salterà come un 
cervo, griderà di gioia la lingua del muto, 
perché scaturiranno acque nel deserto, 
scorreranno torrenti nella steppa. La ter-
ra bruciata diventerà una palude, il suolo 
riarso sorgenti d’acqua.
Parola di Dio Rendiamo grazie a Dio
SALMO RESPONSORIALE (Sal 145)

Il Salmo 145 è una splendida sintesi di fede profes-
sata e di lode innalzata al Signore per le meraviglie 
di cui è capace per la salvezza di tutta la creazione.
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R. Loda il Signore, anima mia.
Il Signore rimane fedele per sempre 
rende giustizia agli oppressi, 
dà il pane agli affamati. 
Il Signore libera i prigionieri. R.
Il Signore ridona la vista ai ciechi, 
il Signore rialza chi è caduto, 
il Signore ama i giusti, 
il Signore protegge i forestieri. R.
Egli sostiene l’orfano e la vedova, 
ma sconvolge le vie dei malvagi. 
Il Signore regna per sempre, 
il tuo Dio, o Sion, 
di generazione in generazione. R.

SECONDA LETTURA
Figli di un unico Padre, partecipi di un’unica as-
semblea, siamo chiamati a condividere un mede-
simo pane e uno stesso calice. Questo brano dà 
chiare indicazioni ai fedeli in Cristo Gesù di non 
fare distinzione tra i diversi membri della comunità 
in base alla ricchezza o alla posizione sociale.

Dalla lettera di san Giacomo apostolo
 (Gc 2,1-5)

Fratelli miei, la vostra fede nel Signore 
nostro Gesù Cristo, Signore della gloria, 
sia immune da favoritismi personali. Sup-
poniamo che, in una delle vostre riunioni, 
entri qualcuno con un anello d’oro al dito, 
vestito lussuosamente, ed entri anche un 
povero con un vestito logoro. Se guarda-
te colui che è vestito lussuosamente e gli 
dite: «Tu siediti qui, comodamente», e al 
povero dite: «Tu mettiti là, in piedi», op-
pure: «Siediti qui ai piedi del mio sgabel-
lo», non fate forse discriminazioni e non 
siete giudici dai giudizi perversi? Ascolta-
te, fratelli miei carissimi: Dio non ha forse 
scelto i poveri agli occhi del mondo, che 
sono ricchi nella fede ed eredi del Regno, 
promesso a quelli che lo amano? 
Parola di Dio Rendiamo grazie a Dio

CANTO AL VANGELO (Cf. Mt 4,23)

Alleluia, alleluia.
Gesù annunciava il vangelo del Regno 

e guariva ogni sorta di infermità nel 
popolo.
Alleluia.
VANGELO
Ogni azione di Gesù si realizza attraverso un gesto 
e una parola: è quanto avviene anche nell’incon-
tro, narrato dall’evangelista Marco, tra il Signore 
ed un sordomuto che riacquista l’udito e l’uso del-
la parola.

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 7,31-37)

In quel tempo, Gesù, uscito dalla regio-
ne di Tiro, passando per Sidòne, venne 
verso il mare di Galilea in pieno territorio 
della Decàpoli. Gli portarono un sordo-
muto e lo pregarono di imporgli la mano. 
Lo prese in disparte, lontano dalla folla, 
gli pose le dita negli orecchi e con la sa-
liva gli toccò la lingua; guardando quindi 
verso il cielo, emise un sospiro e gli dis-
se: «Effatà», cioè: «Apriti!». E subito gli 
si aprirono gli orecchi, si sciolse il nodo 
della sua lingua e parlava correttamente. 
E comandò loro di non dirlo a nessuno. 
Ma più egli lo proibiva, più essi lo pro-
clamavano e, pieni di stupore, dicevano: 
«Ha fatto bene ogni cosa: fa udire i sordi 
e fa parlare i muti!».
Parola del Signore Lode a te, o Cristo

PROFESSIONE DI FEDE
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte le 
cose visibili e invisibili. Credo in un solo 
Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di 
Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli.
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio 
vero, generato, non creato, della stessa 
sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte 
le cose sono state create. Per noi uomini 
e per la nostra salvezza discese dal cielo, 
e per opera dello Spirito Santo si è incar-
nato nel seno della Vergine Maria e si è 
fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto 
Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo 
giorno è risuscitato, secondo le Scrittu-
re, è salito al cielo, siede alla destra del 



Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per 
giudicare i vivi e i morti, e il suo regno 
non avrà fine. Credo nello Spirito Santo, 
che è Signore e dà la vita, e procede dal 
Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio 
è adorato e glorificato, e ha parlato per 
mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una, 
santa, cattolica e apostolica. Professo un 
solo battesimo per il perdono dei pecca-
ti. Aspetto la risurrezione dei morti e la 
vita del mondo che verrà. Amen.
PREGHIERA UNIVERSALE
Animati dal soffio dello Spirito, dopo ave-
re aperto le nostre orecchie all’ascolto 
della Parola, apriamo le nostre labbra per 
rivolgere al Signore, il Dio fedele, le no-
stre preghiere e con cuore grato e sincero 
diciamo:
R. È in te, Signore, la sorgente della vita!
1. Per tutti i battezzati: gustino la gioia 

del condividere il cammino verso il Re-
gno e si impegnino a vivere in maniera 
più corresponsabile la propria appar-
tenenza ecclesiale. Preghiamo. R.

2. Per quanti sono chiamati a governare 
le nazioni: possano promuovere effi-
caci politiche per la pace tra i popoli, 
per l’attenzione verso le categorie più 
fragili e per un’educazione delle giova-
ni generazioni. Preghiamo. R.

3. Per le famiglie in crisi e per quelle 
dove si vivono situazioni di violenza: 
sorretti dalla parola di Dio e attingen-
do alla grazia dei sacramenti, si sforzi-
no di trovare percorsi di riconciliazio-
ne e di guarigione. Preghiamo. R.

4. Per quanti si preparano a ricevere i 
sacramenti dell’iniziazione cristiana: 
possano trovare una comunità che te-
stimoni la bellezza del messaggio evan-
gelico e li conduca all’amore di Cristo e 
della sua Chiesa. Preghiamo. R.

5. Per i nostri morti [in particolare...]: siano 
loro aperti le orecchie e la bocca per 

È un uomo “bloccato” quello 
che ti portano, Gesù. Ecco 
perché ha bisogno che altri 
ti preghino di guarirlo. Non 
può intendere i suoni che 
lo circondano e non può 
esprimersi in modo corretto.

Tu, Gesù, lo prendi in disparte 
e lo risani lontano dalla folla, 
da occhi indiscreti, per aprire la 
sua vita a una possibilità nuova.

Tu non hai paura di toccare i 
suoi orecchi e la sua lingua. 

partecipare al canto dei redenti con 
la vergine Maria e tutti santi. Preghia-
mo. R.

Accogli, Dio onnipotente, le nostre inten-
zioni e suscita nei tuoi figli costanti sensi 
di gratitudine verso i benefici che concedi 
loro, tu che “fai bene ogni cosa” e vivi e 
regni nei secoli dei secoli. Amen

LITURGIA EUCARISTICA

ORAZIONE SULLE OFFERTE
O Dio, sorgente della vera pietà e della 
pace, salga a te nella celebrazione di que-
sti santi misteri la giusta adorazione per 
la tua grandezza e si rafforzino la fedeltà 
e la concordia dei tuoi figli.
Per Cristo nostro Signore. Amen
DOPO LA COMUNIONE
O Padre, che nutri e rinnovi i tuoi fedeli 
alla mensa della parola e del pane di vita, 
per questi grandi doni del tuo amato Fi-
glio aiutaci a progredire costantemente 
nella fede, per divenire partecipi della 
sua vita immortale. Egli vive e regna nei 
secoli dei secoli. Amen



CANTI PROPOSTI

TERRA TUTTA
Terra tutta dà lode a Dio, 
canta il tuo Signor.
Servite Dio nell'allegrezza, 
con canti di gioia andate a lui.
Poichè il Signore è nostro Dio, 
da lui siam creati e siamo suoi.
Noi siamo il gregge che egli pasce, 
il popolo suo, gloria al Signor.
La sua bontà dura in eterno, 
la sua fedeltà giammai finirà.
Gloria al Signor, Padre e Figlio, 
e Spirito Santo, lode al Signor.
Sorgi dai morti, o tu che dormi, 
e Cristo Signor t'illuminerà.

Egli è il sole di resurrezione, 
che con i suoi raggi dona la vita.
IO SON CRISTIANO
Io son cristiano! Del sacro fonte 
un'onda pura scese su me; 
da quel momento sulla mia fronte 
segno più sacro impresso non è. 
Io son cristiano! Questa è la gloria 
che fa ridenti questi miei dì, 
è il grido santo della vittoria, 
io son cristiano, vivrò così, 
io son cristiano, morrò così.
TI ESALTO DIO MIO RE
Ti esalto, Dio mio Re, 
canterò in eterno a te, 
io voglio lodarti, Signor, 
e benedirti. Alleluia!
Il Signore è degno di ogni lode, 
non si può misurar la sua grandezza. 
Ogni vivente proclami la sua gloria, 
la sua opera è giustizia e verità.
Il Signore è paziente e pietoso, 
lento all'ira e ricco di grazia, 
tenerezza ha per ogni creatura, 
il Signore è buono verso tutti.
Il Signore sostiene chi vacilla, 
e rialza chiunque è caduto, 
gli occhi di tutti ricercano il suo volto, 
la sua mano provvede loro il cibo.
Il Signore protegge chi lo teme, 
ma disperde i superbi di cuore. 
Egli ascolta il grido del suo servo, 
ogni lingua benedica il suo nome. 
MIRA IL TUO POPOLO
Mira il tuo popolo, o bella signora, 
che pien di giubilo oggi t'onora. 
Anch'io festevole corro ai tuoi piè, 
o Santa Vergine, prega per me.
Il pietosissimo tuo dolce cuore, 
porto e rifugio al peccatore, 
tesori e grazie racchiude in sè, 
o Santa Vergine, prega per me.

Non puoi guarire a distanza 
perché la prima cosa che vuoi 
fargli percepire è il tuo amore, 
la tua compassione.

E non adoperi parole 
arcane, espressioni oscure 
e incomprensibili, ma un 
semplice «Apriti» che lo 
ricolloca nel mondo di chi 
ascolta e parla.

Ripeti anche a me, Signore, lo 
stesso comando perché anch’io 
sono sordo alla tua Parola e a 
quello che mi dicono gli altri. 
E spesso sono muto, non mi 
rivolgo a te, e pronuncio parole 
intinte nell’asprezza. Guarisci, 
ti prego, i miei orecchi e la mia 
lingua, ma soprattutto risana il 
mio cuore.


